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Spett.le Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili
Pec: segreteria.ministro@mit.gov.it
  
Egr. Presidente, Sigg. Ministri, 
non vi sorprenderete se ribadiamo per l’ennesima volta tutto il nostro dissenso per le misure 
adottate dal Governo in ordine al contenimento del contagio da Sars Cov2.
L’introduzione del green pass anche sui mezzi di 
il Governo sta legittimando la discriminazione sociale e probabilmente non avrà riflettuto 
abbastanza sul fatto che il trasporto pubblico è particolarmente utilizzato da categorie sociali 
economicamente fragili. 
Il green pass per gli studenti, che non hanno l’obbligo di produrlo per frequentare classi pollaio, ma 
unicamente per prendere il bus, si trasforma difatti in una intollerabile discriminazione che limita 
sostanzialmente il diritto allo studio, favorend
Segnaliamo inoltre la grave limitazione imposta alle comunità insulari che, oltre
a vedere cancellato il diritto alla mobilità, vedono insoddisfatto anche il dovere pubblico di 
assicurare la continuità territorial
Invitiamo formalmente il Governo a ritirare queste misure altamente lesive del diritto 
personale e collettivo che, oltre ad essere fortemente discriminatorie, non sono suffragate 
da esaurienti evidenze scientifiche che ne giustifichino l’introduzione.
Confidiamo in un immediato ripensamento delle misure citate per rasserenare il clima sociale, oggi 
particolarmente teso. 
 
Il Segretario nazionale  Rolando Scotillo
Il Segretario Vicario nazionale 
 
8/12/2021 
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Rolando Scotillo 
 Ciro Silvestri 
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MAPPA CON LISTA COMPLETA ED AGGIORNATA DI LOCALI, STUDI 
MEDICI, PALESTRE, PISCINE, BAR, RISTORANTI ED ESERCIZI 

COMMERCIALI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE CHE NON 
RICHIEDONO IL "GREEN PASS": 

 
 

Vedi:  https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1Dk6zcJooKcaN-1Se3XFEFall--
UIuvjF&usp=sharing 

 
Seguite il canale degli esercenti! 

 
Se hai piacere dato l'impegno che ci mettiamo giorno e notte fin dall'inizio puoi farci una piccola 

donazione,noi andremo avanti fino alla fine in qualsiasi caso � 
SOSTIENI IL PROGETTO 

https://paypal.me/nogreenpassadessobas 
Oppure  

Intestatario: Zeno Molgora  
Iban: IT07K0306967684510326597915 

Causale:Donazione volantaria 
Grazie 

 
 
 
 
 
 

Il gruppo di *Medici delle Terapie Domiciliari Precoci*, che per tanti mesi 
si è avvalso di un semplice Gruppo Facebook per dare la possibilità, 
alle persone che manifestassero sintomi riconducibili al Covid, di 
essere curate e seguite direttamente a casa, da pochi giorni ha a 
disposizione una Web APP. 
 
In pratica, semplicemente compilando una scheda di anamnesi direttamente 
dall'Applicazione Web (disponibile anche per Android o iPhone), si può inserire una 
richiesta di aiuto ed essere contattati dalle centinaia di medici, sparsi su tutto il territorio 
nazionale, che hanno aderito a questa iniziativa già nel 2020 ed hanno curato decine di 
migliaia di persone. 
 

Per usufruire di questo servizio ci si deve collegare al sito: 
 

https://www.terapiadomiciliarecovid19.org/ 
 
 
Dopodichè, in alto a sinistra, si clicca sulla piccola icona a forma di casetta con una croce 
bianca al centro, ci si iscrive e si seguono le istruzioni per abilitare la Web App. In questo 
modo viene anche garantita la privacy che, sul gruppo Facebook che veniva utilizzato 
precedentemente (e che conta più di 600.000 iscritti), non poteva esserlo. 
 

 

 

 



Due riflessioni per chi ancora ragiona… 
 

 
Dallo stato di emergenza un lasciapassare per la nuova normalità 
 
Sui grandi media, i parolai della democrazia che fanno da muro di contenimento alle stupidaggini 
del governo Draghi, fin dal principio discettano, quotidianamente, dell’emergenza, di questa 
fatidica nuova normalità. Un concetto liquido, di più, fumoso sulla quale non sono state poste 
domande, ponendo così le basi per la sua supina accettazione. 
Cosa s’intende per nuova normalità? Come sapevano, fin dal principio, che questa sarebbe 
stata imprescindibile? Da chi è stata discussa e in quali contesti? Quali sono i punti essenziali e 
come impatteranno sulle nostre vite? 
 
È necessario essere espliciti perché a molti tutt’oggi non è chiaro il concetto di New Normality. E 
forse non lo sarà fino al suo definitivo manifestarsi. Proviamo a fare una ipotesi: sappiamo che 
l’emergenza ha dato, in maniera del tutto arbitraria, la giustificazione a quello “stato di eccezione” 
che tutto permette e sappiamo che il 31 dicembre ne scadono i termini. Posto che potrebbero 
forzare ulteriormente la mano e prolungarlo, cosa dobbiamo aspettarci nel caso in cui lo stato 
d’emergenza decadesse veramente? Il lasciapassare e le altre irricevibili misure che delineano i 
criteri della nuova umanità, rimarrebbero o decadrebbero insieme ad esso? E se la nuova 
normalità fosse proprio la permanenza del lasciapassare e delle altre misure oltre lo stato di 
emergenza? 
 
Un travaso di “opzioni in più” che dallo stato di eccezionalità vengono riversate sulla ‘vecchia 
normalità’: eccovi servita la nuova normalità. Sulla base di questa ipotesi ci chiediamo oggi, a 
cinque settimane dalla data del 31/12, in quanti sperano inutilmente che la certificazione verde 
sparisca insieme all’emergenza? È questa un’altra falsa speranza con la funzionalità di sedare 
parte del legittimo dissenso, un’altra carota per tirare avanti il carroccio? (Cazzaballa è Lei?) 
 
Azzardiamo quindi ad una scommessa. Decadrà lo stato di emergenza e però dalle sue 
ceneri, molte misure emergenziali, in primis il lasciapassare, entreranno a far parte della 
nuova normalità. Il 31/12 non si concluderà quindi solo l’anno 2021: finirà la vecchia normalità, il 
vecchio mondo. Anno nuovo, nuova normalità: The New World Normality Order. 
 
Ivan Ingrillì,  https://frontiere.me/  1/12/2021 
 
 
 
 
I VACCINATI SONO CONTAGIOSI! 
 
Overdose antivirale. Ne uccide piu' la cosiddetta cura (con sieri sperimentali anti sars CoV-2 
spacciati per vaccini salvavita) che la presunta malattia covidiota? Parla la cronaca: preside 
contagiosa in Abruzzo (Penne), aveva fatto la terza dose. Non è il primo ma l'ennesimo caso. Della 
serie: al peggio non sembra esserci fine. Insomma, alla prova dei fatti, i cosiddetti vaccinati sono 
potenzialmente contagiosi. Allora, ritenere che l’aumento dei contagi sia il risultato della scelta 
individuale di non vaccinarsi non solo è oggettivamente falso, ma è addirittura un'evidente 
sciocchezza, perché diffonde l’idea (infondata) che i vaccinati possano stare tranquilli in quanto 
totalmente protetti dal virus; ma così non è. 
 
Ha scritto - qualche giorno fa - il sociologo Luca Ricolfi sul giornale di governo la Repubblica: 
«L’idea che la colpa sia (quasi) tutta dei non vaccinati, e che vaccinando (quasi) tutti le cose 
tornerebbero a posto, è incompatibile con i dati». Infatti, a rigor di logica, se così fosse, non si 
navigherebbe verso la terza e quarta dose, certificando nei fatti che anche chi è vaccinato diffonde 



il virus e per questo è necessario un richiamo. Che fare allora? Prevedere ogni sei mesi 45 milioni 
di “vaccinazioni” con un prodotto di dubbia efficacia e sicuro pericolo, come si sta facendo adesso 
nel Belpaese?  

Mentre in Italia si sta esercitando una forte pressione per marchiare addirittura i bambini dai 5 agli 
11 anni, il ministro della Salute nipponico ha lancia
dell’immunizzazione con Moderna e Pfizer. In uno Stato di diritto, ovvero in un Paese civile, 
solo sarebbe lecito riportare un’informazione fondamentale
decisione che riguarda i minori con un sistema immunitario fragile, ma addirittura sarebbe ritenuto 
un dovere. Invece, se si dà risalto a questo tipo di notizie, che non coincidono con la mentalità a 
senso unico (mainstream), si viene subito etichettati come “no vax”, quasi che
farmaco, ma un dogma da accettare senza critiche e senza dubbi.
 
Ormai siamo all'assurdo che dare notizie fondate e documentate che consentano di valutare 
correttamente i provvedimenti (in
per conto terzi. In un mondo normale i giornalisti indipendenti svolgono il proprio mestiere, 
raccontando i fatti e denunciando le incongruenze del potere, senza guardare in faccia a 
nessuno, sia che si tratti di politicanti sia che s
medici venduti. 
 
Grazie al pretesto dell’emergenza, tutto è stato messo da parte, non solo i dettami 
costituzionali, ma anche il buon senso, per non parlare delle regole deontologiche. Dunque, 
chi denunci gli errori commessi nella gestione della campagna vaccinale oppure segnali le 
menzogne politiche e sanitarie di esperti ed autorità, fatta spesso da chi dovrebbe parlare 
con dati scientifici alla mano, è tacciato di irresponsabilità, quando addirittura non si prova 
a ridurlo al silenzio.  
 
Non c’è solo il senatore Mario Monti (socio del 
«modalità meno democratiche», che prevedano un diverso dosaggio dell’informazione, sabato è 
tornato in televisione per dire che gli
che vada loro sottratta la libertà di decidere.
che hanno scelto di non farsi iniettare nel proprio organismo sostanze artificiali, estrane
 
 Visto che normativamente non esiste un obbligo (anche se di fatto lo si è introdotto privando di 
ogni diritto chi non si sia sottoposto a plurime iniezioni letali per la salute), ognuno è libero di 
scegliere per sé ciò che ritiene giusto. Ergo
arrogarsi il diritto di bucare un essere umano con una singola dose o a ripetizione.
 
Gianni Lannes, giornalista,  http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/

il virus e per questo è necessario un richiamo. Che fare allora? Prevedere ogni sei mesi 45 milioni 
i” con un prodotto di dubbia efficacia e sicuro pericolo, come si sta facendo adesso 

 
Mentre in Italia si sta esercitando una forte pressione per marchiare addirittura i bambini dai 5 agli 
11 anni, il ministro della Salute nipponico ha lanciato un allarme sui possibili effetti a seguito 
dell’immunizzazione con Moderna e Pfizer. In uno Stato di diritto, ovvero in un Paese civile, 
solo sarebbe lecito riportare un’informazione fondamentale per consentire di prendere una 

i minori con un sistema immunitario fragile, ma addirittura sarebbe ritenuto 
Invece, se si dà risalto a questo tipo di notizie, che non coincidono con la mentalità a 

), si viene subito etichettati come “no vax”, quasi che
farmaco, ma un dogma da accettare senza critiche e senza dubbi. 

Ormai siamo all'assurdo che dare notizie fondate e documentate che consentano di valutare 
correttamente i provvedimenti (in-)sanitari è considerato un atto di irresponsa

In un mondo normale i giornalisti indipendenti svolgono il proprio mestiere, 
raccontando i fatti e denunciando le incongruenze del potere, senza guardare in faccia a 
nessuno, sia che si tratti di politicanti sia che si abbia a che fare con presunti esperti o 

Grazie al pretesto dell’emergenza, tutto è stato messo da parte, non solo i dettami 
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Non c’è solo il senatore Mario Monti (socio del club Bilderberg e non solo), che dopo aver richiesto 
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Visto che normativamente non esiste un obbligo (anche se di fatto lo si è introdotto privando di 
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scegliere per sé ciò che ritiene giusto. Ergo: nessun covidiota - di ogni ordine, livello e grado 
arrogarsi il diritto di bucare un essere umano con una singola dose o a ripetizione.

http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/   
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NOTIZIE 
 
 
Green pass, presentato ricorso alla Corte europea dei diritti dell’uomo: 
ecco le infrazioni 
 
Continua a far discutere il modello del Green Pass di diversi Paesi europei, tra questi anche l’Italia. 
La certificazione digitale verde è stata infatti prima adottata per gli spostamenti, anche nei confini 
nazionali, poi per la consumazione di un caffè al bar, arrivando all’obbligo di esibizione del 
lasciapassare per accedere al proprio posto di lavoro. I popoli occidentali hanno ormai reso 
l’esibizione del codice QR sanitario una routine della propria giornata, ma il passaporto sanitario 
sembra tuttavia avere delle incongruenze giuridiche. Dopo il silenzio in merito ai ricorsi presentati 
alle autorità competenti italiane, il Movimento per l’Indipendenza e l’Autonomia della Sicilia 
(M.I.A.S.), nella persona del presidente Umberto Mendola, ha deciso di rivolgersi alla Corte 
europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU). 
 
Il contenuto del ricorso 
Nel documento di venti pagine, redatto dall’avvocato Andrea Caristi dell’omonimo Studio Legale, 
viene sottolineata la possibile infrazione dell’art. 39 della Convenzione Europea dei Diritti 
dell’Uomo. Riguardo all’obbligo di esibizione del Certificato digitale verde, il ricorso mette in luce 
l’incompatibilità con le norme europee. In Italia, fino alla scadenza dello Stato di 
emergenza prevista per il 31 dicembre 2021, proroghe non da escludersi, i lavoratori che non sono 
in possesso di Green Pass vengono considerati assenti ingiustificati. E non sono quindi dovuti “la 
retribuzione né altro compenso”. 
 
Si fa notare che la “certificazione verde Covid-19” era stata in origine istituita con Regolamento 
UE “per agevolare la libera circolazione delle persone”, e non certo per limitazioni in ambito 
lavorativo, o di vita sociale. Emerge anche una peculiare “dimenticanza” nella traduzione di una 
risoluzione dell’Assemblea Parlamentare del Consiglio di Europa, in cui veniva sollecitato agli Stati 
membri dell’Ue di “garantire che i cittadini siano informati e che la vaccinazione NON è 
obbligatoria”, e che nessuno sarebbe stato discriminato per la libera scelta di non sottoporsi a un 
trattamento sanitario. 
 
Libera scelta di non vaccinarsi? 
Tuttavia, diversi Stati europei hanno messo in atto una vera e propria comunicazione 
discriminatoria nei confronti di una minoranza della popolazione, con tanto di contromisure 
indirizzate a chi non si sottopone alla vaccinazione.  In Italia, con il decreto-legge 26 novembre 
2021, n.172, “veniva inasprito il regime di utilizzo della carta verde al fine di partecipare alla vita 
sociale”, escludendo il tampone per l’accesso a determinate attività, riservate solo a vaccinati e 
guariti.  
 
Una compressione delle libertà fondamentali che non sarebbe giustificata dal punto di vista 
normativo, considerando che in Italia non esiste un obbligo vaccinale e, pertanto, “la libera scelta 
di non vaccinarsi è pienamente legittima”. 
 
Scudo penale ai medici 
E l’obbligo sembra non essere stato introdotto per due motivi: il primo è che le forti limitazioni per 
non vaccinati hanno garantito un alto tasso di vaccinazione, il secondo è invece che in questo 
modo lo Stato non è ritenuto responsabile di eventuali effetti avversi del siero sperimentale. 
Da qui si spiega anche lo scudo penale garantito ai medici che somministrano il vaccino e che non 
possono essere ritenuti responsabili per eventuali conseguenze. Conseguenze che rappresentano 
inoltre un numero sottostimato, dato che la vigilanza farmacologica risulta passiva, e quindi tiene 
conto soltanto delle segnalazioni volontarie. 
 



Il caso «Sara Cunial» 
Il documento riprende anche il caso della deputata Sara Cunial, che ha presentato ricorso 
riguardo al Green Pass al Presidente del Collegio di Appello della Camera dei deputati, 
inizialmente con esito favorevole. Il ricorso è stato accolto “nel rispetto della Costituzione”, proprio 
in relazione ai diritti fondamentali. Tuttavia, il Consiglio di giurisdizione della Camera ha ribaltato la 
sentenza precedentemente emessa dal collegio d’appello della Camera. La deputata del Gruppo 
Misto dovrà ora esibire il Green Pass per accedere a Montecitorio. 
 
Il documento dovrà ora passare al vaglio della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, e si tratta del 
primo ricorso di questa specie. Insomma, tra discriminazioni e obblighi indiretti, il primo 
articolo della Costituzione italiana sembra essere diventato: “L’Italia è una Repubblica 
democratica fondata sul Green Pass”. E anche parlare di “Repubblica democratica” sembra 
ormai un eufemismo. 
 
https://www.byoblu.com/  8/12/2021 
 
 
 
Omicron, Galli drammatico: il disastro è solo ritardato. Bassetti: è come 
un raffreddore. Ecco la «scienza» 
 
Ad Agorà, il programma condotto da Luisella Costamagna su Rai3, il professor Massimo Galli usa 
toni drammatici per commentare l’andamento della pandemia. Insomma, green pass rafforzato e 
corsa nella campagna vaccinale potrebbero non bastare e in studio ci si interroga sull’introduzione 
di nuove restrizioni con le feste di Natale alle porte, si legge su Il Tempo. 
«L’aumento dei contagi era prevedibile», dice Galli, da poco in pensione – peccato non se la goda 
in santa pace – dall’ospedale Sacco di Milano: «Altri Paesi prima di noi hanno fatto lo stesso 
percorso». Poi, la lingua del professore batte dove il dente duole: «Il fatto è che permane una fetta 
importante di popolazione non vaccinata».  Ecco, parte sia questo il vero problema per Galli che, 
da buon pensionato con qualche sinapsi in difficoltà, afferma: «Il vaccino è fantastico per molti 
aspetti, ma non contiene completamente la diffusione del virus». In pratica per il virostar 
stipendiato dall’Inps: il farmaco sperimentale anti Covid, salvifico per antonomasia, è fantastico ma 
non serve. Poi, l’Hitchcock della pandemia, come sua consuetudine, inizia a terrorizzare: «Anche 
perché c’è in giro una variante molto contagiosa come la Omicron». 
 
Ma cosa pensa Matteo Bassetti, l’altro «luminare» virostar, riguardo la terribile variante Omicron? 
«Probabilmente è più contagiosa ma meno aggressiva. Se anche fosse, quindi fa meno male 
e somiglia più ad un raffreddore e tutto sommato non è così negativa», dice ad Adnkronos Salute il 
direttore della Clinica di malattie infettive all’ospedale Policlinico San Martino di Genova. 
 
Chissà? Forse la terribile variante ha una virulenza diversa a seconda che si trovi a Milano oppure 
a Genova: questa è «scienza», non «stregoneria». 
 
Antonio Ferrero,  https://www.lapekoranera.it/  10/12/2021 
 
 

 
 
Revoca del Green pass ai positivi al Covid 
 
A giorni arriverà un intervento del ministero della Salute per la revoca temporanea del Green pass 
a chi risulta positivo al Covid dopo aver ricevuto il certificato verde. 



Lo confermano all’Adnkronos Salute fonti del ministero. Il problema però andrebbe affrontato a 
livello Europeo, un fronte su cui il dicastero guidato da Roberto Speranza si sta muovendo e che 
potrebbe risolversi in tempi stretti. Va ricordato che la legge italiana già prevede le sanzioni per chi, 
positivo, esca dall’isolamento e provi ad usare il Green pass, ma arrivare a un sistema di revoca a 
livello europeo permetterebbe di avere una omogeneità di blocco del certificato anche negli altri 
Paesi se usato in modo fraudolento, conclude AdnKronos. 
Peccato che dopo la quarantena, per verificare se si è diventati negativi al Covid e varianti, si deve 
uscire di casa per sottoporsi al tampone: e se si fosse ancora positivi? Ah, la scienza! 
 
https://www.lapekoranera.it/  10/12/2021 
 
 
 
L’oroscopo di Ricciardi: «Covid durerà per tutto il 2022». Omicron corre 
ad una velocità supersonica 
 
È il consigliere del ministro Speranza a metterci al corrente della folle velocità di Omicron: 
«Attenzione a Omicron, si diffonde ad una velocità spaventosa», si legge su AdnKronos Salute. 
Pare che Walter Ricciardi abbia cercato di telefonare a Omicron. I bene informati fanno sapere che 
la risposta ricevuta pare sia stata quella di una segreteria: «l’utente desiderato è irraggiungibile», 
da lì la certezza riguardo la velocità supersonica della variante, ormai vero e proprio tormentone 
natalizio. [Stiamo scherzando, ovviamente, ndr] 
«Dobbiamo essere attenti. E dobbiamo capire che questa pandemia purtroppo, per il fatto che 
ancora non abbiamo vaccinato tutta la popolazione mondiale, rimarrà per tutto l’anno prossimo», 
dice Walter Ricciardi sempre all’Adnkronos Salute. 
In pratica, senza alcun tipo d’interesse particolare se non esclusivamente la salute pubblica 
italiana, per il consigliere/oracolo ed ex attore Walter Ricciardi, gli italiani, e l’intero pianeta Terra, 
si potranno salvare soltanto attraverso l’inoculazione, a livello mondiale, del farmaco genico 
sperimentale «salvifico». Amen. 
 
https://www.lapekoranera.it/  10/12/2021 
 
 
 
Mainstream: «Allarme Omicron!», ma in Italia i casi di questa semplice 
influenza sono 13 su 60 milioni. 
 
In Italia i casi riportati finora della variante Omicron del Covid sono 13. Nell’Ue e nello Spazio 
Economico Europeo (See) in tutto i positivi alla Omicron sono 582, 180 dei quali sono stati 
confermati nelle ultime 24 ore. – scrive AdnKronos – Tuttavia, precisa l’Ecdc, «quasi tutti» i 
casi per i quali sono disponibili informazioni sulla gravità della malattia provocata erano 
o «asintomatici» o con sintomi «lievi». 
 
Bene facciamo anche due calcoli, nonostante si stia parlando di asintomatici o «pazienti» con 
sintomi lievi, la matematica non è un’opinione: facciamo un paio di percentuali. 
 
Abitanti in Italia 60.000.000; casi Omicron 13 = 0,00002% 
Abitanti nell’EU 448.000.000; casi Omicron 582,180 = 0,0001% 
 
Ognuno tragga le sue conclusioni. 
 
https://www.lapekoranera.it/  11/12/2021 
 



Gli stessi contagi di un anno fa. Ma ora non c’è emergenza. 
 
Numeri, numeri, numeri: se la matematica non è un’opinione, applicarla al Covid e alla gestione 
della pandemia in Italia è probabilmente l’unico modo per analizzare la situazione con obiettività, 
lasciando da parte le convinzioni che ciascuno di noi ha in merito alla questione. Il bollettino di ieri, 
diffuso come di consueto dal ministero della Salute, riporta 12.527 nuovi casi di Covid nelle 24 ore 
precedenti in Italia, contro i 17.959 dell’altro ieri, ma con molti meno tamponi effettuati a causa 
della festività dell’Immacolata (312.828, cioè 251.879 in meno dell’8 dicembre, quando erano stati 
564.698). Infatti, il tasso di positività sale al 4% rispetto al 3,2% dell’altro ieri. I decessi sono stati 
79, le terapie intensive sono salite di 20 raggiungendo quota 811, mentre i ricoveri ordinari sono 
cresciuti di 234 unità, per un totale di 6.333. 
 
Ora facciamo un salto indietro esattamente di un anno, e vediamo quali erano i dati del Covid il 9 
dicembre 2020. Quel giorno i nuovi casi furono 12.756, esattamente gli stessi di ieri, ma con soli 
118.475 tamponi esaminati, infatti il tasso di positività fu del 10,8%. La crescita esponenziale di 
tamponi rispetto all’anno scorso, ricordiamolo, è dovuta soprattutto all’effetto del green pass. 
Andiamo avanti: i decessi, l’anno scorso, furono 499 (per la prima volta nel mese di dicembre 2020 
scesero sotto quota 500). I ricoverati toccarono quota 29.653, i pazienti in terapia intensiva 
raggiunsero la cifra totale di 3.320. 
 
Sovrapporre le due curve, quelle del 2020 e del 2021, in relazione allo stesso periodo, è 
illuminante: pensate che il 17 novembre 2020 i nuovi contagiati giornalieri toccarono la vetta di 
35.075, mentre il 17 novembre 2021 erano solo 7.704; il 3 dicembre 2020 ci furono in Italia 741 
morti per Covid, contro i 77 del 4 dicembre scorso. La curva del contagio, in questi giorni dello 
scorso anno, iniziava a scendere, oggi è in lieve ascesa.  
 
Cosa ci fa capire questa semplice comparazione tra i dati di oggi e quelli di un anno fa? Molto 
semplice: il numero dei decessi, quello delle terapie intensive e quello delle 
ospedalizzazioni negli ultimi 12 mesi è crollato in maniera vertiginosa: il 9 dicembre 2020 
furono rispettivamente 499, 3.320 e 29.563, ieri sono stati 79, 811 e 6.333. Quello dei contagi 
giornalieri è praticamente lo stesso, seppure con molti più tamponi ora rispetto al 2020, e con il 
trend in crescita, al contrario di quanto accadeva 12 mesi fa. Ciò vuol dire che il virus circola tra di 
noi esattamente come l’anno scorso, anche se fa incommensurabilmente meno danni. 
 
C’è una cosa sulla quale nessuno ha dubbi, è che il vaccino non impedisce di contagiarsi e 
contagiare. Riduce le conseguenze, e di molto, ma non la trasmissione del virus. Il che ci fa 
capire quanto sia inutile, nella strategia di contenimento del contagio, il green pass, 
soprattutto quello rafforzato che, è bene ricordarlo, non si ottiene con il tampone negativo ma 
solo con la vaccinazione o il certificato di guarigione. In Italia, alle 10 di ieri mattina, c’erano 
45.835.370 persone vaccinate con due dosi, il 77,35% della popolazione, e 9.871.725 con la terza 
dose già fatta, il 16,66% della popolazione. In attesa della seconda dose sono 1.666.336 italiani, il 
2,81% della popolazione. L’anno scorso, è bene ricordarlo, i vaccini di questi tempi non erano 
ancora arrivati: il Vaccine Day, in tua Europa, che diede simbolicamente il via alla campagna di 
vaccinazione, fu il 27 dicembre. 
 
Numeri, non opinioni. Numeri che dimostrano una verità incontrovertibile, inoppugnabile, 
incontestabile, insindacabile: il super green pass non ferma il contagio, così come non lo 
fermano i vaccini.  
 
Allora viene da chiedersi che senso abbia, questo benedetto certificato verde, se non quello 
di rappresentare solo e soltanto una leva per convincere / costringere le persone a 
vaccinarsi». 
 
https://www.laverita.info/  10/12/2021  
 



Luc Montagnier querela Matteo Bassetti: conferma dall’Avvocato 
Tiziana Vigni 
 
Sta facendo il giro del web la notizia di Luc Montagnier che querela Matteo Bassetti. Tutto nasce 
da una vicenda di alcuni mesi fa, quando il medico italiano fece un’allusione sul premio Nobel 
affermando che il biologo fosse affetto da «demenza senile». In questo modo il virustar intendeva 
screditare l’autorevolezza di Montagnier. 
La notizia è stata confermata dal portale Bufale.net che ha contattato la stessa avvocata, la quale 
ha spiegato d’aver depositato la querela nei confronti di Matteo Bassetti lo scorso 12 novembre. 
La decisione finale è arrivata alcuni mesi dopo l’episodio di Sutri, perché la legge consente di 
presentare denuncia per diffamazione entro tre mesi dall’evento in discussione. 
 

https://www.lapekoranera.it/  10/12/2021 
 
 
 
CEO di BioNTech: Non sono vaccinato come nessuno della compagnia, 
dobbiamo mantenere intatto il personale 
 

Leggi e vedi: 
 

https://raffaelepalermonews.com/ceo-di-biontech-non-sono-vaccinato-come-nessuno-della-
compagnia-dobbiamo-mantenere-intatto-il-personale/ 

 
 
 
 
 

 

E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria 
 
 

 

Il super pass funziona così bene che progettano altri lockdown 
 
Giornali e tv si sperticano a dire che nel primo giorno è filato tuo liscio (basta non fare i controlli…) 
però già minacciano ulteriori restrizioni nel caso salgano i positivi. Cosa che, andando verso 
l’inverno, è inevitabile. Il super green pass servirebbe a evitare nuove chiusure, eppure 24 ore 
dopo l’entrata in vigore del super green pass, già si parla di nuove chiusure: benvenuti nel Paese 
del super paradosso. 
 
Il nuovo certificato verde rafforzato, ricordiamolo, è diventato obbligatorio dall’altro ieri, lunedì 6 
dicembre, e lo resterà fino al 15 gennaio, per entrare nei bar e nei ristoranti al chiuso, in palestre, 
impianti sportivi, cinema, teatri, discoteche e per assistere agli spettacoli e partecipare a feste e 
cerimonie pubbliche, anche in zona bianca. Sempre dall’altro ieri, il green pass base, ovvero quello 
che si ottiene con un tampone negativo, è diventato obbligatorio anche per il trasporto pubblico 
locale. 
L’altro ieri, giorno di esordio del super green pass, fa sapere il ministero dell’Interno, sono state 
controllate dalle forze dell’ordine 119.539 persone, 937 delle quali sono state sanzionate per il 
mancato possesso del certificato verde. Altre 2.077 persone sono state multate perché sprovviste 
di mascherina. I controlli sono quasi raddoppiati rispetto a venerdì scorso, quando erano stati 



66.925. Sui treni regionali sono state controllate 27.000 persone, 900 delle quali sono state 
bloccate sulle piattaforme perché sprovviste di green pass. «I controlli che stiamo facendo sul 
green pass», commenta il ministro Luciana Lamorgese, «sono rigorosi. Ho letto su alcuni media di 
una linea soft del Viminale. Non è vero. La nostra linea è del rigore: va garantita la salute pubblica, 
il diritto vivere con serenità quando si esce. Umanità sì ma nessuna linea soft».  
 
Umanità? La Lamorgese, ma non è una notizia, sembra non sapere di cosa parla. Ha fatto il giro 
dei social, infatti, il video di una novantenne di Firenze alla quale i poliziotti hanno impedito di salire 
sull’autobus. La nonnina, poveretta, ha spiegato con convinzione agli agenti di essere vaccinata, 
ma le è stato ugualmente vietato di prendere il mezzo pubblico. 
 
Neanche il tempo di registrare le numerose richieste (vane) di concedere delle deroghe, almeno 
per gli studenti che devono avere il green pass per prendere l’autobus che li porta a scuola, ma 
che non ne hanno bisogno per entrare a scuola, ed ecco che si levano alte le preoccupazioni sul 
contagio che dilaga, seguite immancabilmente dalla prospettiva di nuove restrizioni. «Se non ci 
sono controlli serrati, in questo periodo natalizio», argomenta il presidente della Sicilia, Nello 
Musumeci, «si corre il rischio di dovere adottare provvedimenti restrittivi. E questo non ce lo 
possiamo e non ce lo dobbiamo permettere». 
 
«Fra due settimane», incalza il presidente del Veneto, Luca Zaia, «potremmo essere in zona gialla, 
quindi Natale giallo. Le restrizioni implicano l’uso della mascherina all’aperto e la riduzione posti a 
sedere nei ristoranti che potrà essere bypassata con super green pass». Sembra di assistere a 
una commedia degli equivoci: il super green pass, panacea di tutti i contagi, arma letale per 
sconfiggere le chiusure, non serve assolutamente a niente, tanto è vero che si parla di 
nuove chiusure.  
 
Per noi della Verità non è una sorpresa: sono settimane che ripetiamo che i vaccinati si contagiano 
e contagiano, e che se c’è un problema, oggi, sono le persone fragili che si sono vaccinate cinque 
o sei mesi fa, e che oggi sono scoperte, possono ammalarsi, finire in terapia intensiva, eppure se 
ne vanno in giro tranquillamente, con il loro super green pass, che dura nove mesi.  
 
E intanto, piovono notizie all’insegna del più sfrenato catastrofismo: «Siamo in una situazione 
molto grave», fa sapere la direttrice dell’Agenzia europea per la prevenzione e il controllo delle 
malattie, Andrea Ammon, «con alti livelli di trasmissibilità del Covid. Il prossimo periodo festivo, in 
cui i contatti tra gruppi di persone aumentano, può peggiorare le cose. Con l’espansione ulteriore 
che attendiamo dalla variante Omicron la situazione potrebbe passare veramente di male in 
peggio», ammonisce la Ammon, «perciò occorre prendere altre misure di prevenzione, in parallelo 
ad un’espansione della vaccinazione». 
 
 E quali potrebbero mai essere, queste ulteriori misure, se l’Italia è già totalmente sottomessa 
all’obbligo di un super green pass che a quanto pare non serve a nulla, perché se servisse a 
qualcosa non si parlerebbe più di ulteriori misure? Divieto di cenone in famiglia? Niente feste di 
capodanno nelle piazze, come già diversi sindaci annunciano? Non si sa. Quello che si sa è che 
anche sullo stato di emergenza, che dovrebbe terminare il prossimo 31 dicembre, siamo in pieno 
caos. 
 
Alcune indiscrezioni riportano che il premier Mario Draghi non avrebbe intenzione di prorogarlo, e 
subito i pasdaran delle chiusure si ribellano: «Le discussioni sulla proroga o meno dello stato di 
emergenza in Italia», dice il ministro della Salute, Roberto Speranza, «non sono ancora mature in 
seno al governo, aspetteremo ancora il tempo necessario per consolidare una riflessione che 
sicuramente è in corso e poi faremo le nostre valutazioni». La proroga, secondo il presidente della 
Liguria, Giovanni Toti, «è quanto mai opportuna». Non resta che aggrapparsi (figuriamoci) alle 
parole del sottosegretario alla Salute, Andrea Costa: «Sul Natale non cambia nulla», dice Costa 
a Radio anch’io, «varranno le regole che valgono adesso. Non c’è nulla in previsione». Amen 
 
https://www.laverita.info/   8/12/2021  



 

 
 
Stato emergenza, Costa: «Ragionevole pensare ad una proroga»
 
È «ragionevole» pensare ad una
d’emergenza può essere utile per affrontare una fase delicata e decisiva potendo contare su una 
struttura commissariale, anche per una campagna vaccinale in corsa. Quindi può essere 
ragionevole pensare ad una proroga», dice Andrea Costa
di Parliamone su RaiNews24. 
Intanto, la campagna di vaccinazione procede con la somministrazione delle terze dosi. «Visti i 
numeri attuali, in due mesi potremmo completare la somministrazione delle terze dosi», dice 
Costa. 
Il caso del giorno è rappresentato dal Green pass ancora disponibile per soggetti che diventano 
positivi al covid: «C’è un problema tecnico che stiamo risolvendo, in realtà il sistema prevedeva già 
una sospensione automatica per il
criticità che stiamo affrontando e risolvendo e mi auguro che nelle prossime ore o giorni si possa 
risolvere la questione tecnica» si legge su
 

https://www.lapekoranera.it/  10
 

 

Blitz della polizia, chiusa la sede del comitato “Di Sana e Robusta 
Costituzione” – il comunicato
 
Nella serata di martedì 7 dicembre, nel corso di un evento organizzato dal 
nostra sede di via Cernaia 31, circa 40 ufficiali delle forze dell’ordine (Polizia di Stato, Polizia 
Municipale e NAS) hanno fatto irruzione, interrompendo l’evento e 
Col pretesto di un normale controllo di polizia avvenuto, a detta loro, «su segnalazione» e rivolto 
all’attività del ristorante Cuore Ribelle, hanno control
tutti i partecipanti all’evento considerandoli clienti del ristorante, nonostante gli avessimo ricordato 

 

Stato emergenza, Costa: «Ragionevole pensare ad una proroga»

È «ragionevole» pensare ad una proroga dello stato d’emergenza nel 2022. 
d’emergenza può essere utile per affrontare una fase delicata e decisiva potendo contare su una 
struttura commissariale, anche per una campagna vaccinale in corsa. Quindi può essere 
ragionevole pensare ad una proroga», dice Andrea Costa, sottosegretario alla Salute, ospite 

Intanto, la campagna di vaccinazione procede con la somministrazione delle terze dosi. «Visti i 
numeri attuali, in due mesi potremmo completare la somministrazione delle terze dosi», dice 

Il caso del giorno è rappresentato dal Green pass ancora disponibile per soggetti che diventano 
positivi al covid: «C’è un problema tecnico che stiamo risolvendo, in realtà il sistema prevedeva già 
una sospensione automatica per il Green pass con un tampone positivo. Si sono rilevate delle 
criticità che stiamo affrontando e risolvendo e mi auguro che nelle prossime ore o giorni si possa 
risolvere la questione tecnica» si legge su AdnKronos. 

10/12/2021 

 

Blitz della polizia, chiusa la sede del comitato “Di Sana e Robusta 
il comunicato 

Nella serata di martedì 7 dicembre, nel corso di un evento organizzato dal Comitato DseRC
nostra sede di via Cernaia 31, circa 40 ufficiali delle forze dell’ordine (Polizia di Stato, Polizia 
Municipale e NAS) hanno fatto irruzione, interrompendo l’evento e intimidendo tutti i partecipanti.
Col pretesto di un normale controllo di polizia avvenuto, a detta loro, «su segnalazione» e rivolto 
all’attività del ristorante Cuore Ribelle, hanno controllato documento e lasciapassare sanitario di 
tutti i partecipanti all’evento considerandoli clienti del ristorante, nonostante gli avessimo ricordato 

Stato emergenza, Costa: «Ragionevole pensare ad una proroga» 

nel 2022. «Credo che lo stato 
d’emergenza può essere utile per affrontare una fase delicata e decisiva potendo contare su una 
struttura commissariale, anche per una campagna vaccinale in corsa. Quindi può essere 

, sottosegretario alla Salute, ospite 

Intanto, la campagna di vaccinazione procede con la somministrazione delle terze dosi. «Visti i 
numeri attuali, in due mesi potremmo completare la somministrazione delle terze dosi», dice 

Il caso del giorno è rappresentato dal Green pass ancora disponibile per soggetti che diventano 
positivi al covid: «C’è un problema tecnico che stiamo risolvendo, in realtà il sistema prevedeva già 

. Si sono rilevate delle 
criticità che stiamo affrontando e risolvendo e mi auguro che nelle prossime ore o giorni si possa 

Blitz della polizia, chiusa la sede del comitato “Di Sana e Robusta 

Comitato DseRC nella 
nostra sede di via Cernaia 31, circa 40 ufficiali delle forze dell’ordine (Polizia di Stato, Polizia 

intimidendo tutti i partecipanti. 
Col pretesto di un normale controllo di polizia avvenuto, a detta loro, «su segnalazione» e rivolto 

lato documento e lasciapassare sanitario di 
tutti i partecipanti all’evento considerandoli clienti del ristorante, nonostante gli avessimo ricordato 



a più riprese che si trattava di un evento chiuso al pubblico, che in quel momento l’attività 
ristorativa era interrotta e i convenuti da considerarsi esclusivamente legati al Comitato e non al 
Cuore Ribelle.  

Si trattava infatti della presentazione di un libro riservata ai soli iscritti al Comitato, come 
testimoniavano chiaramente l’affissione esterna della scr
abbassata per metà e la totale assenza di piatti o vivande di alcun genere sui tavoli. Incuranti della 
situazione, gli ufficiali hanno effettuato controlli capillari nei locali del ristorante rivolti ai dispositivi 
di protezione individuale dei lavoratori, alla regolarità della loro condizione contrattuale, alle 
condizioni igieniche del luogo. Alla fine di tutto, il ristorante Cuore Ribelle è stato chiuso per cinque 
giorni e la titolare Adriana Perugini ha ricevuto una 
 
La mancata considerazione da parte degli ufficiali delle evidenti prove che in quel momento nei 
locali di via Cernaia 31 non aveva luogo una cena del Cuore Ribelle, ma un evento culturale del 
Comitato DSeRC, e il trattamento degli astanti c
mancanza di posate, bicchieri e vivande
con uno scopo preciso, a prescindere da ciò che avessero trovato.
 
Adriana Perugini e le cinque famiglie che dipen
dallo Stato con l’unica ragione della ritorsione politica, 
punire, danneggiare la scelta coraggiosa di ospitare nei loro locali l’attività politica del 
Comitato. D’altronde, il clima che i media di regime hanno creato intorno a via Cernaia lasciava 
presagire una maggiore attenzione della magistratura verso di noi, poiché i servizi di La7 e 
FanPage associavano in maniera posticcia e fraudolenta la violenza e l’illegalit
sta battendo ogni giorno in modo pacifico e gioioso proprio 
della nostra Costituzione. 
 
Pertanto, il Comitato di Sana e Robusta Costituzione
Adriana Perugini e ai lavoratori del Cuore Ribelle: le loro difficoltà sono le nostre, perché li 
riconosciamo come veri e propri fratelli.
consapevole. Come gli attacchi mediatici hanno aumentato il numer
cementato la solidarietà tra noi, così gli attacchi giudiziari non fanno che dimostrare ancor di più, a 
noi e ai nostri nemici, che ci muoviamo nel solco della legalità: anzi, ne siamo l’ultimo baluardo.
 
https://comedonchisciotte.org/
 

a più riprese che si trattava di un evento chiuso al pubblico, che in quel momento l’attività 
ra interrotta e i convenuti da considerarsi esclusivamente legati al Comitato e non al 

 
Si trattava infatti della presentazione di un libro riservata ai soli iscritti al Comitato, come 
testimoniavano chiaramente l’affissione esterna della scritta “EVENTO PRIVATO”, la saracinesca 
abbassata per metà e la totale assenza di piatti o vivande di alcun genere sui tavoli. Incuranti della 
situazione, gli ufficiali hanno effettuato controlli capillari nei locali del ristorante rivolti ai dispositivi 

protezione individuale dei lavoratori, alla regolarità della loro condizione contrattuale, alle 
Alla fine di tutto, il ristorante Cuore Ribelle è stato chiuso per cinque 

giorni e la titolare Adriana Perugini ha ricevuto una serie di multe. 

La mancata considerazione da parte degli ufficiali delle evidenti prove che in quel momento nei 
locali di via Cernaia 31 non aveva luogo una cena del Cuore Ribelle, ma un evento culturale del 

, e il trattamento degli astanti come avventori di una cena nonostante la totale 
mancanza di posate, bicchieri e vivande, è indice chiaro del fatto che essi erano stati mandati 
con uno scopo preciso, a prescindere da ciò che avessero trovato.  

Adriana Perugini e le cinque famiglie che dipendono dal suo ristorante vengono nuovamente colpiti 
dallo Stato con l’unica ragione della ritorsione politica, con l’evidente obiettivo di ricattare, 
punire, danneggiare la scelta coraggiosa di ospitare nei loro locali l’attività politica del 

, il clima che i media di regime hanno creato intorno a via Cernaia lasciava 
presagire una maggiore attenzione della magistratura verso di noi, poiché i servizi di La7 e 
FanPage associavano in maniera posticcia e fraudolenta la violenza e l’illegalit
sta battendo ogni giorno in modo pacifico e gioioso proprio per ripristinare la legalità e i principi 

Comitato di Sana e Robusta Costituzione esprime la sua più sentita solidarietà ad 
ugini e ai lavoratori del Cuore Ribelle: le loro difficoltà sono le nostre, perché li 

riconosciamo come veri e propri fratelli. La battaglia del Comitato non si ferma, anzi si fa più forte e 
Come gli attacchi mediatici hanno aumentato il numero dei partecipanti agli eventi e 

cementato la solidarietà tra noi, così gli attacchi giudiziari non fanno che dimostrare ancor di più, a 
noi e ai nostri nemici, che ci muoviamo nel solco della legalità: anzi, ne siamo l’ultimo baluardo.

https://comedonchisciotte.org/   9/12/2021 

 

a più riprese che si trattava di un evento chiuso al pubblico, che in quel momento l’attività 
ra interrotta e i convenuti da considerarsi esclusivamente legati al Comitato e non al 

Si trattava infatti della presentazione di un libro riservata ai soli iscritti al Comitato, come 
itta “EVENTO PRIVATO”, la saracinesca 

abbassata per metà e la totale assenza di piatti o vivande di alcun genere sui tavoli. Incuranti della 
situazione, gli ufficiali hanno effettuato controlli capillari nei locali del ristorante rivolti ai dispositivi 

protezione individuale dei lavoratori, alla regolarità della loro condizione contrattuale, alle 
Alla fine di tutto, il ristorante Cuore Ribelle è stato chiuso per cinque 

La mancata considerazione da parte degli ufficiali delle evidenti prove che in quel momento nei 
locali di via Cernaia 31 non aveva luogo una cena del Cuore Ribelle, ma un evento culturale del 

ome avventori di una cena nonostante la totale 
, è indice chiaro del fatto che essi erano stati mandati 

dono dal suo ristorante vengono nuovamente colpiti 
con l’evidente obiettivo di ricattare, 

punire, danneggiare la scelta coraggiosa di ospitare nei loro locali l’attività politica del 
, il clima che i media di regime hanno creato intorno a via Cernaia lasciava 

presagire una maggiore attenzione della magistratura verso di noi, poiché i servizi di La7 e 
FanPage associavano in maniera posticcia e fraudolenta la violenza e l’illegalità a chi in verità si 

per ripristinare la legalità e i principi 
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La battaglia del Comitato non si ferma, anzi si fa più forte e 
o dei partecipanti agli eventi e 

cementato la solidarietà tra noi, così gli attacchi giudiziari non fanno che dimostrare ancor di più, a 
noi e ai nostri nemici, che ci muoviamo nel solco della legalità: anzi, ne siamo l’ultimo baluardo. 



UN VACCINO “MIRACOLOSO”…  
 
 
 
Usa: Omicron colpisce, nella maggior parte dei casi, le persone 
vaccinate 
 
La maggior parte dei 43 casi di COVID-19 causati dalla variante Omicron identificati finora negli 
Stati Uniti riguardava persone completamente vaccinate e un terzo di loro aveva ricevuto una dose 
di richiamo, secondo un rapporto statunitense pubblicato venerdì, a darne notizia è la Reuters 
I Centri statunitensi per il controllo e la prevenzione delle malattie (CDC) hanno affermato che dei 
43 casi attribuiti alla variante di Omicron, 34 persone erano state completamente 
vaccinate. Quattordici di loro avevano anche ricevuto un richiamo, sebbene cinque di questi casi si 
siano verificati meno di 14 giorni dopo l’iniezione aggiuntiva prima che entrasse la protezione 
completa. 
 
Sebbene i numeri siano molto piccoli, – fa notare Reuters – si aggiungono alle crescenti 
preoccupazioni che gli attuali vaccini COVID-19 possano offrire meno protezione contro la 
nuova variante altamente trasmissibile. 
 
Tra i casi di Omicron, 25 riguardavano persone di età compresa tra 18 e 39 anni e 14 avevano 
viaggiato all’estero. Sei persone erano state precedentemente infettate dal coronavirus, fa 
sapere Reuters. La maggior parte di loro aveva solo sintomi lievi come tosse, congestione e 
affaticamento, afferma il rapporto, e una persona è stata ricoverata in ospedale per due giorni. Altri 
sintomi riportati meno frequentemente, inclusi nausea o vomito, mancanza di respiro o difficoltà 
respiratorie, diarrea e perdita del gusto o dell’olfatto. 
 
In pratica, secondo quanto riportato da Reuters, la variante Omicron assomiglia ad una semplice 
influenza stagionale che colpisce anche chi si è sottoposto alla sperimentazione del farmaco 
genico anti COVID-19. Quindi finiamola di discriminare i non vaccinati come se fossero 
untori. Ad Omicron non frega niente la prima, la seconda e la terza dose, anche con tanto di 
Super nazi pass. 
 
https://www.lapekoranera.it/  11/12/2021 
 
 
 
Super pass, il Governo scopre che anche i vaccinati possono essere 
positivi, pertanto contagiosi 
 
«Il governo non ha creato una black list di persone vaccinate ma poi infettate dal Coronavirus. La 
conseguenza di questa mancanza è che il Super Green Pass di chi è positivo non viene sospeso 
come prevede la legge. E’ lo stesso Esecutivo ad ammetterlo», si legge su Affari Italiani. Pertanto 
il Governo ammette, finalmente, che anche i vaccinati, con tanto di Super Green pass, 
possono essere positivi, pertanto contagiosi. 
 
«A quanto si apprende da fonti di governo, – si legge sul Fatto Quotidiano – il ministero, che sta 
spingendo per una norma a livello europeo, sarebbe pronto ad attivare in Italia il sistema di revoca 
per positività del Green Pass, in attesa che il Garante per la privacy si pronunci». 
«Il Pass – prosegue il Fatto – anche nella versione Super, ha dunque un baco: non viene revocato 
in caso di infezione. Eppure il Dpcm del 17 giugno 2021 (norma recepita dai successivi decreti 
convertiti in legge) prevedeva esplicitamente la possibilità di revocare il certificato ‘in caso di nuova 
positività accertata dopo avvenuta vaccinazione o guarigione’. L’azienda sanitaria locale di 



riferimento avrebbe dovuto comunicare il codice identificativo del pass del positivo per inserirlo poi 
in una black list. Adesso anche il governo si è reso conto dell’errore e prova a correre ai ripari. 
‘Il ministero della Salute – informa l’Ansa – sta lavorando per attivare la temporanea revoca del 
Green pass alle persone che, già in possesso del certificato verde, risultino in seguito positive al 
Covid’». 
 
Un’ulteriore dimostrazione che il pass discriminatorio non ha alcuna valenza scientifica. 
 
https://www.lapekoranera.it/  10/12/2021 
 
 
 

 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 
 

 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 

DALLA  RETE… 

 

 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 



Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 
nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

il sabato e il giovedì sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA). 
 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 
 
 
 
 
 
Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



E ricordiamo bene ciò che segue
parte di una dittatura sanitaria

E ricordiamo bene ciò che segue in questo tempo d’ignobili ricatti da 
parte di una dittatura sanitaria: 

 
 
 

 
 
 

in questo tempo d’ignobili ricatti da 

 

 


